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Ho trovato al secondo piano la targa che cercavo: Oddenino Gallo. Dunque sorelle della madre, non 

del padre: o forse zie alla lontana, o nel senso vago del termine. Sono venute ad aprirmi tutte e due, 

ed al primo sguardo ho notato fra loro quella falsa rassomiglianza che spesso e assurdamente 

ravvisiamo fra due persone, per quanto diverse, che veniamo a conoscere nella stessa sorte1 ed allo 

stesso tempo. No, in realtà non si rassomigliavano molto: nulla al di là di una indefinibile aria di 

famiglia, dell’ossatura solida e della decorosa modestia delle vesti. Una aveva i capelli bianchi, l’altra 

castani scuri. Tinti? No, non tinti: da vicino si distinguevano alcuni pochi fili bianchi sulle tempie che 

facevano fede. Hanno ritirato il pacco, mi hanno ringraziato e mi hanno fatto sedere su un piccolo 

divano a due posti, piuttosto consunto e di una forma che non avevo mai visto: quasi diviso in due 

da una strozzatura, e con le due metà disposte fra loro ad angolo retto. Sull’altro posto del divano si 

è seduta la sorella castana; la sorella bianca, su una poltroncina di fronte2. «Permette che apra la 

lettera? Sa, Tino scrive così poco… eh già, infatti, guardi qua: “Carissime zie, approfitto della cortesia 

di un amico per farvi pervenire questo regalino, saluti affettuosi e baci da chi sempre vi ricorda, e 

sono il vostro Tino”, punto e basta. Non gli viene il mal di testa di sicuro. Così lei è un suo amico, non 

è vero?». 

Le ho spiegato che proprio amico no, se non altro per la differenza di età, ma ci eravamo trovati in 

quei paesi lontani, avevamo passato insieme tante sere, insomma ci eravamo fatta buona 

compagnia, e lui mi aveva raccontato molte cose interessanti. Ho colto un rapido sguardo della 

sorella bianca alla sorella bruna3. 

«Davvero?» ha risposto questa. «Sa, con noi parla così poco…». 

Ho cercato di rimediare al fallo: laggiù svaghi ce n’erano pochi, anzi nessuno, e a trovarsi fra due 

italiani in mezzo a tanti forestieri veniva naturale di parlare. Del resto, lui mi raccontava quasi 

soltanto del suo lavoro. Come è buona usanza, cercavo di rivolgermi volta a volta ad entrambe le 

donne, ma non era facile. La zia bianca raramente puntava lo sguardo verso di me; per lo più guardava 

in terra, oppure, anche se io mi volgevo verso di lei, teneva gli occhi fissi in quelli della sorella bruna; 

le poche volte che prendeva la parola, si rivolgeva alla sorella, come se lei parlasse una lingua che io 

non avrei potuto capire, e la bruna dovesse fare da interprete. Quando invece era la bruna a parlare, 

la bianca la guardava fissamente col busto leggermente piegato verso di lei, come se la volesse 

sorvegliare e stesse pronta a coglierla in difetto. 

La bruna era loquace e di umore gaio: in breve ho saputo molto di lei, che era vedova senza figli, che 

aveva sessantatré anni e la sorella sessantasei, che si chiamava Teresa, e la bianca Mentina che 

voleva dire Clementina; che il suo povero marito era stato motorista abilitato nella marina 

mercantile, ma poi al tempo di guerra l’avevano imbarcato sui caccia ed era sparito nell’Adriatico, al 

principio del ’43, proprio l’anno che era nato Tino.  Erano appena sposati; invece Mentina non si era 

mai sposata. 

(P. Levi, Le zie, in La chiave a stella, Einaudi, Torino, 1978) 

 

1. nella stessa sorte: nella medesima circostanza. 

2. No, in realtà … di fronte: la presentazione delle due sorelle è realizzata attraverso pochi tratti; più 

che delineare il loro aspetto fisico e il loro carattere, l’autore preferisce indugiare sulla descrizione 

dell’ambiente in cui vivono e sui loro gesti. 

3. Ho colto … bruna: tutto il colloquio tra il narratore e le due donne si svolgerà secondo lo schema 

preannunciato qui: la «sorella bianca», con poche parole o anche solo con lo sguardo, comunica 

qualcosa alla «sorella bruna», la quale trasmette il messaggio al narratore. 

 

 



 

A. COMPRENSIONE DEL TESTO 

 

A1. Chi è il narratore del racconto? 

A. Lo zio di Tino.  

B. Il fratello delle due anziane signore. 

C. Il nipote delle due anziane signore.  

D. Un amico di Tino. 

A2. Chi è Tino? 

A. Il nipote del narratore e fratello delle due anziane signore. 

B. Il figlio di una delle anziane signore e amico del narratore. 

C. Un amico del narratore e nipote delle due anziane signore. 

D. Il figlio del narratore e amico delle due anziane signore. 

A3. Le due anziane signore hanno:  

A. entrambe i capelli tinti.  

B. la bianca i capelli tinti, la bruna naturali. 

C. entrambe i capelli di colore naturale.  

D. la bruna i capelli tinti, la bianca naturali. 

A4. Da che cosa il narratore capisce che sono «sorelle della madre, non del padre» (righe 1-2) di 

Tino? 

A. Dal cognome sulla porta, che non è lo stesso di Tino. 

B. Dal fatto che abitano al secondo piano. 

C. Dal fatto che sono sorelle. 

D. Dal fatto che non somigliano a Tino. 

A5. Tino vive: 

A. in Sudamerica.  

B. nella città delle due zie, ma non va mai a trovarle. 

C. in Italia, ma non nella città delle zie.  

D. in un Paese straniero di cui non è specificato il nome. 

A6. Il narratore si reca dalle due donne perché: 

A. sono sue lontane parenti. 

B. sono parenti di un suo amico e porta loro un regalo da parte di costui. 

C. sta eseguendo un lavoro per un suo superiore.  

D. ama chiacchierare con le vecchiette 

A7. Che cosa vuol dire, secondo te, l’espressione «decorosa modestia»? 

A. Onesta modernità.  

B. Eccessiva trascuratezza.  

C. Semplicità dignitosa.  

D. Grande povertà. 

A8. Secondo il narratore, le due sorelle: 

A. si somigliano moltissimo.  

B. sembrano somigliarsi, ma non è proprio così. 

C. non si somigliano affatto.  

D. sembrano non somigliarsi, ma sono quasi identiche. 

A9. Chi è la più anziana delle due donne? 

A. Teresa, che ha 66 anni.  

B. Nessuna, perché sono gemelle. 

C. Mentina, che ha 66 anni.  

D. Teresa, che ha 63 anni. 



A10. Come si comporta con il visitatore la donna dai capelli bianchi? 

A. Considera la sorella come un’interprete tra lei e l’uomo. 

B. Si vergogna perché non ha più i denti, e dunque non parla. 

C. Non lo comprende quando parla. 

D. È adirata col nipote e, quindi, anche con l’amico di lui. 

A11. Che cosa vuol dire l’avverbio assurdamente? 

A. Come i sordi.  

B. Esageratamente. 

C. In modo sbagliato.  

D. Contrariamente a ogni motivo razionale. 

A12. Quale delle seguenti affermazioni è vera? 

A. Teresa è la sorella bruna.  

B. Mentina è stata sposata, ma non ha avuto figli. 

C. La sorella bruna parla poco ed è sempre triste.  

D. La sorella più giovane non si è mai sposata. 

A13. Quando è morto il marito di Teresa? 

A. Durante la 1ª guerra mondiale.  

B. Durante la 2ª guerra mondiale: negli anni ‘40. 

C. Alla fine dell’Ottocento.  

D. Durante la 2ª guerra mondiale: negli anni ‘30. 

A14. Nella proposizione «La bruna era loquace», l’aggettivo loquace è: 

A. complemento oggetto.  

B. complemento predicativo del soggetto. 

C. parte nominale.  

D. apposizione. 

A15. La voce verbale «si è seduta» è: 

A. indicativo presente passivo.  

B. indicativo passato prossimo passivo. 

C. indicativo presente attivo.  

D. indicativo passato prossimo attivo. 

 

B. RIFLESSIONE SULLA LINGUA 

 

B1. Individua, nelle seguenti proposizioni, le apposizioni e riscrivile sui puntini. 

A. La maestra Francesca è mia zia. 

................................................................................................................................................................ 

B. Annibale, valoroso generale, infine fu vinto da Scipione. 

............................................................................................................... 

C. Giorgio Bianchi, direttore della scuola di calcio, abita di fronte a me. .... 

 

B2. Individua e differenzia, nel seguente periodo, gli avverbi di tempo e quelli di modo, 

scrivendoli nella tabella. 

Quando mi sono alzata, improvvisamente ho capito che avevo sbagliato ieri a trattarti male, e 

subito ti ho telefonato per dirti, dolcemente, di correre presto da me. 

Avverbi di tempo: 

.............................................................................................................. 

.............................................................................................................. 

Avverbi di modo: 



.............................................................................................................. 

.............................................................................................................. 

..............................................................................................................  

 

B3. Nella proposizione «Alcuni dei miei amici sono partiti», dei miei amici è complemento: 

A. di specificazione.  

B. partitivo.  

C. di qualità.  

D. possessivo. 

B4. Trasforma il seguente periodo da attivo in passivo: «Due fidanzati che conosco, ogni sera, 

osservano le stelle dalla cima della collina». 

................................................................................................................................................................

................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

B5. Metti l’accento, dov’è necessario, sulle parole in corsivo (attenzione: non sempre occorre!) 

A. Ha fatto tutto da se. 

B. Luigi da sempre baci a sua madre e se ne diverte molto. 

C. Il rispetto di se stessi è fondamentale ne va dimenticato. 

D. È giugno, ma fa gia molto caldo. 

E. Quando era giovane, in Irlanda, fu un grandissimo attore, anche se la non rimase a lungo. 

B6. Collega le seguenti proposizioni in un unico periodo, utilizzando il pronome relativo. 

A. Mario è mio amico. Gli voglio molto bene. 

................................................................................................................................................................

................................................................................................ 

B. La carne è molto costosa. A voi piace molto la carne. 

................................................................................................................................................................

................................................................................................ 

B7. Nella frase «Tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare», il mare è: 

A. soggetto.  

B. parte nominale.  

C. complemento oggetto.  

D. complemento di stato in luogo. 

B8. Scrivi, per ciascun nome, l’aggettivo qualificativo corrispondente. 

A. Ansia ............................................................................................................. 

B. Incanto ............................................................................................................. 

C. Fama ............................................................................................................. 

D. Attenzione ...................................................................................................... 

 

B9. Inserisci nelle seguenti frasi le preposizioni. 

A. Il padre si sedeva sempre .............................. capotavola, .............................. fronte alla moglie. 

B. Vado sempre .............................. Marinella .............................. cinema. 

B10. Coniuga all’imperativo presente i verbi tra parentesi. 

A. (Tu bere) ....................................................................... tutto il bicchiere di latte! 

B. (Tu guidare) ....................................................................... piano, per favore! 


